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Aldo Montefiori 
Nato il 03.04.1921 a Valeriano (SP) 
 
I n te rv is ta  de l :  07.06.2000 a La Spezia 
TDL:  n. 121 – durata: 25’ circa 
 
Arresto: luglio 1944 
Carceraz ione :  a  La  Spez ia  a  V i l l a  And re i n i ,  a  Genova  a l  
ca r ce re  Ma rass i .  
Depor taz ione :  Bo l zano  
L iberaz ione :  29  ap r i l e  1945  a  Bo l zano  
 
 
 
Nota  su l l a  t rascr i z ione  de l l a  t es t imon ianza :  
L ’ in te rv is ta  è  s ta ta  t rascr i t t a  l e t t e ra lmente .  I l  nos t ro  in te rven to  s i  è  
l im i ta to  a l l ’ i nser imento  de i  segn i  d i  pun tegg ia tu ra  e  a l l ’ e l im inaz ione  
d i  a lcune  paro le  o  f ras i  incomple te  e /o  d i  r ipe t i z ion i .  
 
 
R:  Io  mi  ch iamo Montef ior i  A ldo,  nato i l  03.04.1921 a Valer iano d i  La Spezia.  
Ero un ex mi l i tare d i  mar ina.  L’8 settembre  sbandato mi  sono r i t i ra to  a l  mio 
paese,  a  casa.  Ad un cer to  momento hanno at taccato de i  mani fest i :  “O con 
noi  o  cont ro d i  no i ” ,  d i  r ipresentars i  d i  nuovo a mi l i tare.  Se non che una 
r is t re t ta  compagnia,  compreso un mio caro amico,  Amegl io ,  che poi  d ivenne 
comandante de l la  Giust iz ia e Libertà ,  abbiamo dec iso d i  non presentarc i  p iù  
sot to  a l le  armi  de l l ’eserc i to  de l la  repubbl ica.  A l lora abbiamo dec iso d i  
a l lontanarc i  e  andare a i  mont i .   
Se non che dopo un lungo lavoro io ,  i l  sot toscr i t to ,  venne arrestato ne l lo  
s tesso paese verso i  pr imi  d i  lug l io  1944.  Mi  prendono,  un cer to  Oregl io  
Gal lo ,  che a l lora era una persona for te  in  quel l ’ambiente,  mol to  cat t ivo,  e  un 
maresc ia l lo  de l la  Feld/gendarmer ia ,  è  un cer to  Vacarezza d i  La Spezia.  Mi  
por tano a l le  carcer i  d i  V i l la  Andre in i  a  La Spezia,  in  cu i  sono s tato imputato 
d i  avere par tec ipato ne l le  zone par t ig iane,  aver  por ta to su de i  ragazz i ,  ecc.  
Ins ieme a me hanno arrestato,  che è tu t tora la  mia pres idente,  Paganin i ,  sua 
mamma, sua sore l la ,  suo f ra te l lo ,  un po ’  quas i  tu t ta  la  famig l ia .    
L ì  hanno fa t to  un po’  l ’ in ter rogator io  a  tu t t i .  A un cer to  momento dopo una 
set t imana,  d iec i  g iorn i ,  una buona par te ,  compreso la  Paganin i ,  sono par t i t i  
per  Marassi  d i  Genova,  per  andare a Genova e io  e  a l t r i  due o t re  s iamo 
r imast i  a  V i l la  Andre in i .  Se non che la  Paganin i  e  a l t r i ,  a  quanto abbiamo 
saputo dopo la  L iberaz ione,  era s ta ta at taccata da i  par t ig ian i  e  d i  
conseguenza a no i  a  Genova per  v ia  ter ra  non c i  hanno p iù  por ta to.  L ì  ho 
dovuto subi re  o l t re  t re  mesi  d i  carcere a Vi l la  Anfre in i .   
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Dopo t re  mesi  c i rca mi  prendono e mi  por tano ins ieme con quel l i  che erano 
pres i  da poco tempo,  c ioè i l  famoso campo d i  concentramento d i  
Ventunesimo.  Ci  hanno por ta to a San Bar to lomeo in  un cant iere navale,  c i  
hanno t rasfer i to  a l  carcere d i  Genova.  Quando sono s tato ne l  carcere d i  
Genova,  eravamo in  tant i ,  cent ina ia  che s iamo stat i  l ì ,  hanno fa t to  una 
scel ta :  quest i  qua che s iamo.   
E hanno t i ra to  fuor i  nomi ,  vent i ,  quel l i  che avevano vent ’anni ,  i  g iovani .  Io  mi  
sono fa t to  fuor i ,  avevo vent ’anni .  Mi  hanno messo a fare lo  scopino.  Da una 
par te  cercavano i  barb ier i  per  fare la  barba,  hanno cercato i l  barb iere,  hanno 
cercato i  fa legnami  per  fare le  casse da morto,  e le t t r ic is t i .  Io  in  qual i tà  d i  
scopino r i tengo d i  essere s ta to un po’  for tunato,  in  quanto ho avuto la  
poss ib i l i tà  d i  camminare d i  p iù  ne i  corr ido i  e  ho avuto la  for tuna anche d i  
conoscere tu t t i  i  mie i  compagni  d i  ce l la ,  d i  Mig l iar ina,  d i  La Spezia e tu t to  
quanto,  de i  pret i .  Tut to  ne l l ’ ins ieme sono s tato soddis fa t to  d i  avere fa t to  
quel lo  che ho fa t to ,  perché ho cercato d i  a iu tare tu t t i .  L ì  dent ro ho 
conosc iuto un cer to  More l l i  V i t tor io  f ra  tu t t i  quest i ,  che era un sergente,  un 
sot tu f f ic ia le ,  fer i to  ad un bracc io  g ià  in  guerra.  Lu i  mi  ha raccontato che era 
s fo l la to  su v ic ino a l  mio paese.  
Ci  s iamo fa t t i  amic i ,  però lu i  era g ià  in ter rogato da questo Gal lo ,  ecc.  A forza 
d i  tor ture e bot te  è d iventato c ieco,  non vedeva p iù .  Se non che a l lora io  ho 
pensato d i  prendermelo a cuore,  d i  s tarc i  p iù  v ic ino per  a iu tar lo  e  ho 
cominc ia to da l la  b iancher ia  in t ima,  sp idocchiare,  levare i  p idocchi ,  perché lu i  
non poteva vedere,  non poteva farc i  n iente.  Dopo essere s tato l ì ,  dopo due o 
t re  mesi  c i rca,  c i  hanno por ta to a l  campo d i  Bolzano .  
 
D: Scusa un at t imo,  quando tu  par l i  de l le  carcer i  d i  Spezia e de l le  carcer i  d i  
Marass i ,  d i  Genova,  sempre gest i te  da fasc is t i?  
 
R:  Sempre gest i te  da tedeschi  e  fasc is t i .  Tedeschi  e  fasc is t i .   
 
D: Tu se i  mai  s ta to in ter rogato? 
 
R:  Sì ,  p iù  vo l te .  Anz i ,  devo d i re  questo,  che ho subi to  un in ter rogator io  a  
Genova in  cu i  mi  hanno accusato d i  aver  par tec ipato a de l le  az ion i  che io  
assolutamente non ho fa t to ,  perché ero g ià  in  ga lera a La Spezia.  Quind i  era 
assurdo che io  dovevo fare e sono s tato accusato d i  aver  fa t to  degl i  a t tacchi  
a  queste co lonne d i  tedeschi ,  in  quanto io  non c ’ent ro .   
Gl i  ho det to :  “Ma se ero g ià  sot to  d i  vo i ,  come facc io  ad aver  fa t to  queste 
az ion i? E’  imposs ib i le” .  Però dopo nei  corr ido i ,  dopo i  pr imi  in ter rogator i ,  
incontra i  un cer to  dot tor  Valent i ,  che anche lu i  non aveva confessato perché 
d iceva d i  no,  però a forza d i  tor ture e bot te  è mor to.   
E ’  mor to dentro i l  carcere d i  Sarzana,  dentro a l  carcere v ic ino.  Ho avuto la  
s for tuna pur t roppo d i  met ter lo  dentro la  cassa io .  Lu i  pr ima d i  mor i re  mi  d ice:  
“Guarda d i  f i rmare e d i ’  a i  compagni  d i  f i rmare,  perché tanto è megl io  f i rmare 
tu t to  quel lo  che d icono,  perché a l t r iment i  t i  fuc i lano.  
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E’  megl io  mor i re  fuc i la t i  che per  la  tor tura” .  A l lora io  ho sparso la  voce,  
f i rmate,  non d i te  n iente.  Abbiamo f i rmato tu t t i  i  verbal i ,  queste condanne a 
mor te,  fuc i laz ione non esegui ta .  Poi  c i  hanno por ta to su a l  campo d i  
Bolzano.  A l  campo d i  Bolzano… 
 
D: Scusami  se t i  in ter rompo,  ma da Genova a l  campo d i  Bolzano con cosa 
se i  andato? 
 
R:  Con dei  pu l lman,  ammanet ta t i  uno con l ’a l t ro .  Abbiamo fat to  la  tappa nel  
carcere d i  San Vit tore  a  Mi lano,  po i  s iamo arr ivat i  a  Bolzano a l  mat t ino 
verso le  se i  mi  sembra,  era d ’ inverno.  L ì  hanno cominc iato a fare le  pu l iz ie ,  
hanno tagl iato i  capel l i ,  hanno messo tu t to  a  posto,  queste cose qua.  Ci  
hanno messo a l  muro e tu t to  i l  g iorno nudi  cont ro a l  muro con quel  f reddo 
che c ’era,  con una coper ta .  Tut t i  cont ro i l  muro e tu t t i  snudat i ,  perché hanno 
por ta to a d is in fe t tare i… 
 
D: T i  r icord i  che g iorno era? O i l  mese? 
 
R:  P iù o meno era forse febbra io ,  non so,  verso i l  mese d i  febbra io .   
 
D: T i  hanno tol to i  tuoi  vest i t i? 
 
R:  Tut t i ,  nudi  completamente.  S iamo r imast i  a t taccat i  a i  mur i  nudi  e  s iamo 
r imast i  là  tu t to  i l  g iorno così .  A l lora io  ero g iovane e ho res is t i to  d i  p iù ,  ma 
qualcuno che era anz iano andava anche in  ter ra  e non ce la  faceva.   
Erano pensier i  brut t i  da pensare,  anche per  quest i  vecchi  che propr io  non ce 
la  facevano a s tare in  p ied i  e  cro l lavano,  andavano in  ter ra .  L ì  con questo 
mio amico,  questo More l l i  che me lo  sono preso a cuore,  l ’avevo sempre 
v ic ino a me,  c i  hanno messo a dormire propr io  v ic ino,  a  tu  per  tu .   
Ho cont inuato sempre a darg l i  quel la  brodagl ia  che c i  davano e a tener lo  l ì ,  
sp idocchiar lo ,  a  fare tu t te  queste cose.  Se non che s i  par lava d i  queste 
cose.  Venne però un g iorno,  quasi  a l la  f ine,  i l  venerdì  Santo.  Però correva 
g ià  la  voce,  qualche cosa,  la  Croce Rossa In ternaz ionale,  qualche cosa d i  
cambiamento c i  doveva essere in  questo campo.   
Questo mio amico mi  d ice:  “Sta i  a  sent i re ,  c ’è  un cappel lano che vuole fare 
la  comunione domani  mat t ina,  io  sono c ieco,  andiamo a fare la  comunione” .  
Gl i  ho det to :  “Sta i  t ranqui l lo ,  io  vengo con te  e facc iamo la  comunione,  
domani  mat t ina andiamo a fare la  comunione” .  Andiamo a fare la  comunione,  
veniamo in  b locco e a l la  sera quest ’uomo mi  d ice:  “Quanto paghere i ,  A ldo,  
per  r ivedere un po’ ,  per  conoscer t i ,  veder t i  in  facc ia  e vedere mia madre” .  
Nel la  not ta ta a questo ragazzo è r i tornata la  v is ta .   
A l lora l ì  c ’era un cer to  professor  P i re l l i  d i  Mi lano,  c ’era un professor  Ferrar i ,  
che poi  è  d iventato s indaco d i  Mi lano,  c ’era i l  dot tor  Campodonico,  c ’era un 
a l t ro  dot tore d i  spec ie.  L ì  hanno fa t to  un po’  un co l loquio,  hanno fa t to  un po’  
un consul to  tu t t i  ins ieme,  perché gr idavano a l  mi racolo.  Hanno dec iso che 
c ’era questo nervo ot t ico preso dal  sangue che con questa fede,  con questa 
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cosa qua s i  era sc io l to  e  g l i  era tornata la  v is ta .  Questa è la  v i ta .  Poi  s iamo 
r i tornat i  a l  campo,  a  casa.   
 
D: Aldo,  ma quando se i  ar r ivato a Bolzano,  dopo che v i  hanno tenuto in  p ied i  
per  un g iorno nudi ,  in  che blocco  t i  hanno messo? 
 
R:  E,  a l  b locco E,  i l  b locco del  t r iangolo  rosso.  
 
D: Avevi  un numero di  matr icola? 
 
R:  Sì ,  adesso mi  sembra 942,  non mi  r icordo bene d i  prec iso.  Ce l ’ho a casa,  
ma adesso non mi  r icordo bene i l  numero d i  matr ico la .  
 
D: Ascol ta ,  cosa facevate tu t to  i l  g iorno nel  campo? 
 
R:  Dentro ne l  campo assolutamente n iente,  perché eravamo in  at tesa per  
andare g iù  in  Aust r ia .  In fa t t i ,  l ì  per  due vo l te  hanno tentato d i  met terc i  su i  
vagoni ,  c i  hanno messo su i  vagoni .  Io  ammanet ta to con questo ragazzo,  
questo More l l i  su i  vagoni .   
C i  hanno por ta to su l  Brennero per  par t i re ,  eravamo su d i  là ,  se non che sono 
arr ivat i  po i  de i  bombardament i ,  no i  eravamo dentro quest i  vagoni  e  tu t to  
quanto.  L ì  dovevamo fare tu t to  addosso uno con l ’a l t ro ,  anz i  avevamo scel to  
a t t raverso i l  professor  P i re l l i  un angolo per  andare a fare le  nost re cose.   
F igur iamoci  questo ragazzo che dovevo far lo  a t t raversare t ra  le  gambe,  
perché eravamo a testa d i  pesce uno con l ’a l t ro ,  far lo  passare per  andare là .  
Eravamo tut t i  sporch i  da c ima a fondo come le  cose.  Poi  non ce l ’hanno fa t ta  
perché con quest i  bombardament i  le  l inee sa l tavano per  ar ia ,  c i  hanno 
r ipor ta to ind ie t ro .  Hanno fa t to  la  seconda vo l ta ,  è  successo a l t re t tanto,  non 
ce l ’hanno fa t ta .  Poi  da l ì  i l  campo d i  Bolzano è passato campo f isso.   
A l lora a l  mat t ino c i  por tavano a levare le  bombe,  una par te  andava a fare 
una cosa o l ’a l t ra  f inché è venuta la  L iberaz ione e s i  v iene a casa.  
 
D: T i  r icord i  se ne l  campo c ’erano anche del le  donne? 
 
R:  Sì ,  era v ic ino a no i .  Nel  campo c ’erano mol te  donne.  C’era anche una d i  
Spezia,  una cer ta  Righet t i ,  c ’era la  Dora.  Poi  a  par te  che era passata,  come 
d ico,  la  mia pres idente,  sua sore l la .  Ce n ’erano,  ce n ’erano tante.  
 
D: T i  r icord i  quando tu  er i  ne l  campo d i  Bolzano se ha i  v is to  anche dei  
re l ig ios i ,  de i  sacerdot i?  
 
R:  Sì ,  mol t i .  C ’era don Scappazzoni ,  mi  sembra,  d i  Carrara,  che poi  è  venuto 
anche qui  a  V i l la  d i  Tresana a Spezia a fare i l  parroco.  C’era anche quel lo  
che c i  ha por ta to per  fare la  comunione nel  nost ro b locco,  Don Spadoni .  Me 
lo  r icordo,  perché poi  è  venuto a t rovarc i  a  casa a me e a Bet tazz in i ,  c i  ha 
fa t to  festa,  tu t to  quanto.  Una bel l iss ima persona.   
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D: T i  r icord i  se ha i  v is to  anche dei  bambin i ,  de i  ragazz in i?  
 
R:  Dei  bambin i  l i  ho v is t i  ins ieme a l le  donne,  che a l la t tavano anche,  
a l la t tavano dei  bambin i ,  p icco l i ,  mol to  p icco l i .  V ic ino a l  b locco nost ro c ’era i l  
b locco del le  donne.  Erano p icco l i  p icco l i .   
 
D: Aldo,  t i  r icord i  com’era organizzato i l  campo? 
 
R:  Devo d i re  la  ver i tà ,  che i l  campo non l ’ho conosc iuto bene,  perché 
eravamo sempre f iss i  dent ro a questo b locco E,  b locco rec in tato che non 
potevamo andare a contat to  con g l i  a l t r i  b locchi ,  se non che poi  a l  mat t ino 
venivano i  tedeschi  e  c i  por tavano a lavorare e r ipor tavano l ì .   
Quando poi  è  avvenuto che por tavano v ia ,  io  sono andato v ia  co l  camion con 
la  roba dentro e i l  campo l ’ho conosc iuto ben poco.  Per  d i re  la  ver i tà  ho 
conosc iuto so lo  quel  posto,  quel  b locco l ì ,  ma i l  campo non… So che 
d icevano che c ’erano del le  o f f ic ine,  che c ’erano i  fa legnami  che facevano dei  
lavor i ,  ma io  non le  ho v is te  quel le  cose.  
 
D: T i  r icord i  se c ’era un blocco cel le? 
 
R:  Sì ,  c ’era anche la  Mascagni .  Mi  r icordo la  Mascagni ,  che era d i  Bolzano,  
che era la  par te  d i  là .  Qualcuno che faceva qualche cosa andava l ì ,  e  l ì  
sof f r ivano ancora mol to  d i  p iù  d i  quel lo  che non s i  sof f r iva no i .  I l  b locco ce l le  
s ì ,  c ’era.  
 
D: E’  vero che avevate vo i  de i  so ld i  che va levano per  acquis tare de l le  cose 
a l l ’ in terno del  campo? 
 
R:  Noi  no,  a  no i  l ì  dent ro davano del le  cose qualcosa che avevano d i  
cont rabbando,  ne l  campo c i rco lavano queste cose,  ma questo b locco che era 
i l  b locco del  t r iangolo rosso,  era una cosa che qualcuno l i  poteva avere,  ma 
la  maggioranza no.  La maggioranza senz’a l t ro  no,  perché eravamo r is t re t t i ,  
r inch ius i  dent ro questo re t ico la to.  
 
D: Tu o a l t r i  tuo i  compagni  d i  depor taz ione,  quando eravate ne l  campo d i  
Bolzano,  avete potuto scr ivere fuor i  da l  campo o r icevere le t tere o car to l ine 
o pacchi? 
 
R:  Ricevere no,  però qualcuno è r iusc i to  o  at t raverso i l  t reno o qualcuno a 
spedi re  de l le  le t tere,  qualche cosa che hanno but ta to g iù  o hanno fa t to  avere 
qualcosa.  Anche l ì  devo d i re  che un mio caro amico,  un ragazzo d i  
Valer iano,  cer to  Chel la  Rino,  ha scr i t to ,  è  r iusc i to ,  una le t tera è ar r ivata a 
casa a i  suoi  fami l iar i .  L ì  c ’era scr i t to ,  d ice:  “Mamma, io  s to  bene,  s to  
par tendo.  A Genova Marass i  ho incontrato Aldo” ,  che ero io ,  “e  Aldo mi  ha 
r i forn i to  d i  mater ia le  d ’ inverno,  de l le  magl ie  da met termi .  State t ranqui l l i .  Mi  
ha dato anche dei  so ld in i ” .  S iccome quando è andato v ia  questo ragazzo da 
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Marass i ,  io  avevo qualche cento l i re ,  non fumavo,  non mi  serv ivano a n iente,  
l i  ho dat i  a  lu i .  Avevo un po’  d i  pane perché,  come r ipeto,  a  Genova io  ero l ì ,  
g l ie lo  ho dato.   
Ero r iusc i to  ad avere de l le  magl ie ,  degl i  indument i ,  sono andato da quest i  
parroc i  che ce n ’erano una dec ina d i  Spezia e s i  sono levat i  i  lo ro indument i ,  
l i  hanno dat i  a  me per  dar l i  a  questo ragazzo,  perché lo  vedevano che era 
v ivo e che era nudo.  Di  questo devo r ingraz iare padre Pio,  che pover ino 
da l le  bot te  aveva i l  vest i to  b ianco che era p iù  rosso che b ianco.  Tut t i ,  l i  
hanno p icch iat i  a  mor te tu t t i .  D iec i  parroc i ,  tu t t i  e  d iec i  dent ro ne l la  ce l la .  
 
D: Ma questo dove,  A ldo? 
 
R:  A Marass i  a  Genova.  Quando ha scr i t to  questo ragazzo da Bolzano,  che 
ha but ta to g iù ,  ha messo appunto che ha incontrato me a Genova e io  r i torno 
ind ie t ro  e devo d i re  che a Genova ho fa t to  questo lavoro a questo ragazzo.  
Mi  sono r ivo l to  a  quest i  pret i ,  a  quest i  qua e loro mi  hanno a iu tato un po’  per  
uno,  mi  hanno fa t to  un fagot to  d i  roba per  dare.  E loro cont inuavano,  erano l ì  
e  sono r imast i  f ino a l la  L iberaz ione.  Però devo d i r t i  che hanno sof fer to ,  
sof fer to  come in  un campo d i  concentramento e forse anche p iù ,  perché 
erano a r isch io l ì ,  erano a r isch io d i  mor i re .  Era tu t ta  una cosa così .  
 
D: Aldo,  a l lora,  tu  d icev i ,  ne l  campo d i  concentramento a Bolzano dopo i l  
tentat ivo d i  por tarv i  ne i  campi  d ’Ol t ra lpe v i  mandavano fuor i  a  lavorare.  
 
R:  Sì .  
 
D: T i  r icord i  tu  in  che post i  andavi? 
 
R:  No,  propr io  no.  Io  so che andavo a levare del le  bombe,  mi  d icevano,  
durante la  fer rov ia ,  durante le  cose.  Andavamo l ì ,  s i  levavano le  bombe,  po i  
s i  r i tornava a l la  sera dentro,  mat t ina là .  E ’  durato un po’ ,  po i  basta.  A l t r i  l i  
por tavano dal le  a l t re  par t i .  Quat t ro  o c inque d i  qua,  quat t ro  o c inque d i  là ,  l i  
por tavano un po’  da una par te  e un po’  da l l ’a l t ra .  Bolzano poi  è  d iventato un 
campo f isso e questo campo poi  l ’hanno dest inato ad andare a lavorare,  una 
squadra da una par te  e una squadra da l l ’a l t ra .   
 
D: T i  r icord i  qualche SS del  campo? 
 
R:  Devo d i re  che ce n ’era uno che era fe tente,  veramente fe tente,  perché 
anche l ì  cappel lo su,  cappel lo giù .  A l lora quando ent rav i ,  perché b isogna 
d i re  la  ver i tà ,  quando ent rav i  ne l  b locco p icch iavano sempre,  erano l ì  co i  
manganel l i  e  g l i  u l t imi  a  ent rare l i  p icch iavano,  s ia  che facev i  presto s ia  che 
facev i  tard i .  Anche l ì  onestamente par lando,  io  avevo vent ’anni ,  ero sempre 
uno dei  pr imi  ad in f i larmi  dentro,  non ne prendevo mai .   
Ma i  vecchi  erano sempre quel l i  che le  prendevano,  erano sempre i  so l i t i ,  io  
mi  r icordo.  Cappel lo  su,  cappel lo  g iù ,  po i  tu t t i  dent ro e io  anche l ì  un po ’  d i  
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for tuna ho avuto,  perché m’ in f i lavo dentro.  Vent ’anni  a l lora erano tant i ,  
erano buoni  per  a f f rontare quel le  cose l ì .  Però i  vecchi  no.  
 
D: Tu se i  mai  s ta to test imone d i  a t t i  d i  v io lenza? 
 
R:  No.  Di re i  d i  no.  
 
D: Par lo  de l  campo d i  Bolzano.  
 
R:  Sì ,  s ì ,  s ì .  
 
D: I  due ucra in i ,  tu  l i  ha i  conosc iut i?  
 
R:  L ì  l i  ho conosc iut i ,  erano l ì ,  c ’erano,  es is tevano,  ma adesso mi  d ice…più 
o meno,  es is tevano,  c ’erano,  so che p icch iavano.  Hanno por ta to l ì  uno che 
ha fa t to  un tentat ivo d i  fuga,  l ’hanno ucc iso,  ce l ’hanno por ta to l ì  davant i  a  
no i ,  ce l ’hanno messo l ì  davant i  per  farc i  vedere che non b isogna scappare,  
tu t te  queste cose.  Se erano d i  qua o erano d i  là  io  non lo  posso d i re .  
 
D: E quel la  che ch iamavano “ la  t igre”,  tu  te  la  r icord i?  
 
R:  La t igre la  ch iamavano “ la  T i t t i ”  mi  sembra d i  nome,  era la  segretar ia  de l  
comandante,  T i tho,  perché l ì  che comandava era uno del la  SS tedesca che 
era T i tho.  Mi  sembra per  sent i to  d i re  degl i  u l t imi  g iorn i  che questa g l i  faceva 
un po’  da segretar ia  e  s i  ch iamava T i t t i .  La ch iamavano la  T i t t i .  
 
D: Aldo,  quando tu  andavi  fuor i  a  lavorare l ì  da l  campo d i  Bolzano a spostare 
macer ie  o  a spostare bombe,  cose d i  questo genere,  incontrav i  de i  c iv i l i?  
 
R:  Sì ,  però t i  guardavano male,  o  forzatamente o no.  Qualcuno cercava 
anche d i  but tar t i  una mela da but tare là ,  ma pagavano loro,  perché i  tedeschi  
p icch iavano loro là ,  qu ind i  r isch iavano.  Qualcuno c ’era,  però era così .   
 
D: Al l ’ in terno del  Lager  d i  Bolzano i  depor ta t i  avevano cost i tu i to  un gruppo d i  
l iberaz ione,  un comi ta to d i  l iberaz ione? 
 
R:  In  fondo,  ne l l ’u l t imo s ì ,  negl i  u l t imi  g iorn i  era subentrato,  un po ’  c ’era 
questo.  In fa t t i ,  a  me un cer to  Bat to l in i  d i  La Spezia venne,  mi  ha dato un 
tesser ino e mi  ha nominato capo squadra quando s i  doveva par t i re .  Perché 
quando s iamo par t i t i ,  perché la  guerra non era ancora propr io  f in i ta ,  io  po i  a  
Trento mi  sono arruo lato ne i  par t ig ian i ,  sono r i tornato.   
Lu i  è  venuto a casa,  More l l i  ha camminato là .  Io  sono andato,  invece,  d i  
nuovo co i  par t ig ian i ,  sono r imasto lassù.  L ì  c ’era un comi tato che aveva da 
fare anche l ì  l ’avvocato Ducci .  A quanto avevo capi to  che co l laborava mol to  
da l l ’es terno era a l lora l ’os tet r ica de l  Comune d i  Bolzano,  per  quanto sent ivo 
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di re  c ’era l ’os tet r ica de l  Comune d i  Bolzano che a iu tava e faceva qualche 
cosa,  es is teva.  Ma nel l ’u l t imo.  
 
D: Aldo,  i l  momento de l la  L iberaz ione.  Tu dove t i  t rovav i? 
 
R:  Dentro a l  campo.  
 
D: Cosa è successo? 
 
R:  E ’  successo che hanno dato un tesser ino,  una par te  su l  camion,  una par te  
a p ied i .  Noi  s iamo arr ivat i  un po ’  co l  camion,  un po ’  a  p ied i ,  po i  c i  s iamo 
af facc ia t i  in  p ied i .  Io  sono arr ivato a Trento,  a  Trento c i  hanno por ta to 
dentro,  io  sono andato dentro da i  pret i .  Abbiamo ch iesto e loro c i  hanno 
ind i r izzato bene,  perché l ì  c i  hanno arruo lato d i  nuovo co i  par t ig ian i .  
Abbiamo passato set te ,  o t to  g iorn i ,  la  L iberaz ione d i  Trento l ’abbiamo fa t ta  
no i  là  dentro.  
 
D: Quando tu  se i  s ta to l iberato da Bolzano? Te lo  r icord i?  
 
R:  Adesso non mi  r icordo la  data,  tu t t i  ins ieme non mi  r icordo la  data.  
 
D: Da ch i  se i  s ta to  l iberato? Sono s tat i  i  tedeschi  a  lasc iarv i  andare? 
 
R:  I l  campo ha dato un tesser ino d i  v iaggio,  d i  usc i ta  da l  campo,  hanno dato 
questo e hanno mol la to .  Poi  hanno messo dei  camion a d ispos iz ione,  
qualcuno è andato a p ied i  e  c i  hanno mol la to  come pecore,  come…  
 
D: Dopo Trento tu  se i  ar r ivato a Spezia? 
 
R:  Dopo Trento po i  a  p ied i ,  un po ’  un camion,  un po’  d i  qua,  un po’  da una 
par te ,  un po ’  co l  carro,  una cosa e l ’a l t ra  sono arr ivato a Spezia.  A l la  be l l ’e  
megl io  sono arr ivato a Spezia.   


